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Il volume è frutto di un progetto editoriale realizzato grazie a finanziamen-
ti individuali della ricerca ottenuti sia da Claudia Giuffrida e Margherita Cassia 
(Programma Triennale della Ricerca del Dipartimento di Scienze Umanistiche, Linea 
di Finanziamento 1) sia da Gaetano Arena (MIUR - Fondo per il Finanziamento delle 
Attività Base di Ricerca 2017).

Il tema di quest’opera collettanea, suddivisa in tre parti (I. Confini geografici, II. 
Barriere culturali, III. Distinzioni di genere) e articolata in prospettiva diacronica, ver-
te sul fondamentale rapporto contrastivo e/o osmotico fra la cultura imposta dall’Impero 
supernazionale di Roma e le culture ‘locali’ delle ‘nazioni’ ridotte sotto il denominato-
re comune della ‘civiltà’ ellenistico-romana. In questo complesso e delicato rapporto fra 
dinamiche inclusive, tendenti a favorire i ceti dominanti, e dinamiche esclusive, miranti 
a marginalizzare tutti i ‘diversi’, rientrano svariati àmbiti di ricerca: dai contrasti con i 
nemici interni ai conflitti con le gentes externae, dai rapporti fra cristianesimo, pagane-
simo e giudaismo ai complessi processi di acculturazione (nelle sue varianti di integrazio-
ne, assimilazione, separazione, marginalizzazione) e di costruzione delle diverse identità 
etniche, dall’attuazione – o meno – di metodi di recupero della devianza agli atteggia-
menti di condanna morale o di repressione legale da parte dello Stato e della Chiesa, dalle 
relazioni fra il genere maschile e quello femminile alle possibili interrelazioni fra gruppi 
differenti di marginali.

È doveroso ringraziare tutti gli Amici e Colleghi che hanno generosamente con-
tribuito, nonostante i loro numerosi impegni scientifici e accademici, alla realizza-
zione di quest’opera: Rosalba Arcuri (Univ. Messina), Umberto Bultrighini (Univ. 
Chieti-Pescara), Alfredo Buonopane (Univ. Verona), Marilena Casella (Univ. Messina), 
Francesca Cenerini (Univ. Bologna), Roberto Cristofoli (Univ. Perugia), Elisabetta 
Dimauro (Univ. Chieti-Pescara), Beatrice Girotti (Univ. Bologna), Guy Labarre (Univ. 
Besançon), Franca Landucci (Univ. Milano), Ariel Samuel Lewin (Univ. Basilicata), 
Orazio Licandro (Univ. Catania), Arnaldo Marcone (Univ. Roma Tre), Rosalia 
Marino (Univ. Palermo), Attilio Mastrocinque (Univ. Verona), Ida Gilda Mastrorosa 
(Univ. Firenze), Daniela Motta (Univ. Palermo), Valerio Neri (Univ. Bologna), Andrea 
Pellizzari (Univ. Torino), Gabriella Poma (Univ. Bologna), Sergio Roda (Univ. Torino).

Premessa
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X Premessa

Si desidera altresì formulare in questa sede un sentito ringraziamento nei riguardi 
del professore Arnaldo Marcone, il quale ha accolto senza esitazione ma, anzi, con grande 
disponibilità questo volume all’interno della serie STUSMA, Studi sul Mondo Antico, 
prestigiosa collana da lui diretta.

* * *

La sezione relativa ai Confini geografici avrebbe dovuto ospitare un contribu-
to della prof.ssa Angela Donati dal titolo I “diversi” al di là del limes. Alcuni esempi. 
L’insigne studiosa, che con slancio aveva accettato la proposta di collaborazione al nostro 
progetto editoriale, è però, purtroppo, venuta a mancare il 13 ottobre 2018. Così, certi 
di interpretare anche il desiderio di Amici e Colleghi, ci è sembrato doveroso onorarne la 
memoria dedicandoLe quest’opera collettanea.

I Curatori
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Per aver tentato di dare corpo ad una illustrazione di pánta tà Helleniká nel terri-
torio provinciale imperiale del II secolo d.C., Pausania 1 ha offerto anche, in certa misu-
ra, una significativa cartina al tornasole per valutare aspetti dell’atteggiamento roma-
no verso la grecità. L’operazione di recupero della memoria mitistorica complessiva del 
mondo greco messa in atto dal Periegeta ha come quadro di riferimento la provincia 
romana di Acaia 2, e il viaggio lungo le sue regioni mira soprattutto ad illustrare segni 
e memorie del passato arcaico, classico e protoellenistico: ma, assai più di quanto un 
tempo si riteneva, il fondamento costante e coerente dell’operazione pausaniana è nella 
raccolta delle informazioni sul campo 3, e la Periegesi della Grecia non prescinde dall’at-
tualità del percorso. Oltre ai numerosi riferimenti al dato recente e contemporaneo, 
va messo in conto anche un atteggiamento mentale che, pur includendo la realistica 
accettazione della realtà imperiale, non è certamente asettica acquiescenza: «in qualche 
modo l’opera di Pausania è una risposta creativa alla contrainte romana, per i rischi stessi 
che questa poteva comportare di un’omologazione alla cultura del vincitore» 4.

Ovviamente favorito nel suo intento periegetico dalle condizioni di pace e di 
scambi offerte nell’età degli Antonini, Pausania respira l’aria di interesse per la gre-
cità di cui la fondazione del Panhellenion da parte di Adriano nel 131-132 d.C. è in 
qualche modo espressione e sintesi 5. Un retroterra culturale che ha assunto i caratteri 

* 	 Università degli Studi di Chieti-Pescara.
1	 Per un inquadramento bibliografico generale cfr. ora Hutton 2005; Pretzler 2007; Pirenne-

Delforge 2008 e Hutton 2017, da integrare con Dimauro 2014; 2015; 2016; c.d.s.; Bultri-
ghini c.d.s.

2	 Bultrighini 1990; su Paus. 1, 26, 4 cfr. Dimauro 2016, 30 e n. 16. 
3	 Dimauro 2014; 2015; 2016 con rif. bibl.
4	 Musti 1996, 23. Sul tema del rapporto di Pausania con Roma, vd., i.a., Palm 1959, 63-74; 

Habicht 19982, 117-140; Musti 1996, 25-32; Arafat 1996, 80-215; Lafond 1996, 171-
198; Hutton 2005, 41-53; Pretzler 2011, 28-30. 

5	 Sul Panhellenion vd. i.a. Arafat 1996, 162-163; Whitmarsh 2001, 23-25, 35-36; Romeo 
2002; Lafond 2006, 152-158; Pirenne-Delforge 2008, 156-173 con rif. bibl.

Pausania, Roma  
e il motivo della syggéneia

Umberto Bultrighini*
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125Pausania, Roma e il motivo della syggéneia

dell’ufficialità istituzionale favorisce e rafforza quindi la forte attenzione del Periegeta 
per le tradizioni relative ai rapporti di parentela tra i popoli greci e alle specificità 
etniche ancestrali 6. Il medium principale di questi rapporti e specificità è certamente 
il richiamo alle genealogie; il genealogeîn per Pausania è mezzo utile, in particolare, 
per verificare la credibilità di tradizioni locali, e per risalire all’identificazione etni-
ca 7. Un aspetto da evidenziare, e su cui si concentra il presente breve contributo, è 
che Pausania tiene a rilevare i modi dell’interazione tra azione romana di dominio e 
operatività greca della syggéneia. Una interazione che può essere schematizzata come 
reciprocità tra una tendenza alla variazione arbitraria e una tendenza alla conserva-
zione di una stabilità consegnata dalla tradizione. 

Nell’ambito del genealogeîn, un passo significativo, per il luogo e la pratica 
misterica a proposito dei quali viene ribadito con forza il valore che deve essere asse-
gnato alle ricostruzioni genealogiche, è 1, 38, 7:

τὰ δὲ ἐντὸς τοῦ τείχους τοῦ ἱεροῦ τό τε ὄνειρον ἀπεῖπε γράφειν, καὶ τοῖς οὐ 
τελεσθεῖσιν, ὁπόσων θέας εἴργονται, δῆλα δήπου μηδὲ πυθέσθαι μετεῖναί σφισιν. 
Ἐλευσῖνα δὲ ἥρωα, ἀφ’οὗ τὴν πόλιν ὀνομάζουσιν, οἱ μὲν Ἑρμοῦ παῖδα εἶναι καὶ 
Δαείρας Ὠκεανοῦ θυγατρὸς λέγουσι, τοῖς δέ ἐστι πεποιημένα Ὤγυγον εἶναι πατέρα 
Ἐλευσῖνι· οἱ γὰρ ἀρχαῖοι τῶν λόγων ἅτε οὐ προσόντων σφίσιν ἐπῶν ἄλλα τε 
πλάσασθαι δεδώκασι ‹καὶ› μάλιστα ἐς τὰ γένη τῶν ἡρώων. 

Un sogno però mi ha proibito di descrivere quanto si trova all’interno delle mura 
del santuario, ed è chiaro che ai non iniziati non è lecito conoscere neppure indi-
rettamente quelle cose dalla cui vista sono esclusi. L’eroe Eleusi, da cui prende 
nome la città, secondo alcuni era figlio di Ermes e di Daira, figlia di Oceano, 
secondo altri Eleusi ebbe come padre Ogigo; infatti gli antichi, poiché non dis-
ponevano di genealogie, hanno dato corso a molte invenzioni, soprattutto per 
quanto riguarda le genealogie degli eroi 8. 

Credo che debbano essere considerati il fatto che, nel passo, si concentrano 
un dato esplicito – e ampiamente ribadito nel corso della Periegesi – della devozione 
speciale di Pausania al culto e all’ambiente eleusinio, da un lato; e dall’altro, il dato 
implicito del legame particolare che con i misteri eleusinii aveva avuto Adriano, la 
cui iniziazione 9 non doveva essere ignota al Periegeta. La forte affermazione della 
funzione di sicuro punto di riferimento rappresentato dal lavoro storiografico di 
chi ha raccolto le genealogie 10 è inserita in un contesto assai significativo: Pausania 

6	 Musti 1982, xlix.
7	 Cfr. Paus. 1, 3, 2; 1, 41, 5; 8, 53, 5. Vd. Pirenne-Delforge 2008, 48-54 (indubitabile in 

Pausania la generale «pertinence du critère généalogique dans une argumentation critique», 49).
8	 Trad., qui e nei passi citati successivamente, di D. Musti.
9	 Sull’iniziazione di Adriano vd. Arafat 1996, 164 con rif. bibl.
10	 Musti 1982, 413-414; Pirenne-Delforge 2008, 49-50. Potrebbe essere in gioco il livello 

eforeo di IV secolo, per Pausania fondamentale.
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126 Barriere culturali

lascia intendere la sua preferenza per la genealogia razionale e ‘umana’ dell’eroe 
eponimo in un luogo privilegiato dall’imperatore romano «il quale più di chiun-
que altro si è segnalato nella pietà verso gli dèi» e insieme «ha contribuito più di 
tutti alla felicità di ciascuno dei popoli soggetti» 11; si può pensare ad una valenza di 
mònito e di invito, rivolto alla potenza dominante, a rispettare in generale le ascen-
denze genealogiche tràdite.

La rivendicazione delle tradizioni genealogiche lascia qui intuire di riflesso un 
atteggiamento romano di tendenziale indifferenza e insensibilità, e correlate forme 
di prevaricazione, atte a suscitare una disapprovazione che solo in parte viene dissi-
mulata da Pausania. La disapprovazione è percepibile nella misura e nelle circostan-
ze in cui Roma e la sua azione di governo possono apparire o risultare agli occhi del 
Periegeta una concreta minaccia per il filo ideologico conduttore della sua rilettura 
del paesaggio mitistorico della grecità, ossia «conservazione dell’identità, perciò con-
danna per ogni forma di distruzione violenta di tale identità e in generale per l’an-
nullamento di qualunque realtà cittadina viva e vitale» 12.

Anche l’atteggiamento oscillante di Pausania nel caso di un altro imperatore 
che si presentava con i connotati dell’exemplum, Augusto 13, offre elementi obiet-
tivi per intravvedere l’atteggiamento della controparte romana. Augusto è men-
zionato in modo apparentemente asettico come autore del riassetto del Consiglio 
anfizionico di Delfi. Un riassetto di cui Pausania registra ai suoi tempi la sostan-
ziale continuità, in antitesi alle condizioni dell’archaîon 14; ma una ben palpabi-
le consapevolezza di interventi lesivi del quadro tradizionale di stabilità su base 
genetica si percepisce a proposito degli interventi politico-territoriali di Augusto 
in Laconia e in Messenia. La creazione della federazione dei «Laconi liberi», gli 
Eleuterolaconi 15, da parte di Augusto nel 21 a.C. è il background della serie di dati 
esposti da Pausania nelle battute conclusive del Libro III (21, 6-26, 11). Dopo un 
avvio in cui la nuova sistemazione geopolitica ordinata da Augusto è introdotta 
nel segno della ‘liberazione’ (da Sparta, notorio oggetto di avversione storica del 
Periegeta), trapelano segnali sparsi di scarsa simpatia nei confronti delle località 
che risultavano favorite dall’operazione augustea. 

Prima di fornire un elenco preliminare delle diciotto località incluse nel nuo-
vo koinón (3, 21, 7), Pausania introduce la menzione di Gizio come primo esempio 
di sottrazione ad uno stato precedente di douleía imposta dagli Spartani (3, 21, 6):

11	 Ἤδη βασιλέως Ἀδριανοῦ τῆς τε ἐς τὸ θεῖον τιμῆς ἐπὶ πλεῖστον ἐλθόντος καὶ τῶν ἀρχομένων ἐς 
εὐδαιμονίαν τὰ μέγιστα ἑκάστοις παρασχομένου: Paus. 1, 5, 5.

12	 Musti 1996, 29.
13	 Per le valutazioni oscillanti di Pausania su Augusto («non si poteva parlare troppo male del 

fondatore, o del figlio del fondatore, dell’Impero romano»), vd. Musti 1996, 26-28; cfr. Arafat 
1996, 126-138.

14	 Sulla complessa e dibattuta questione, fondamentale Musti 2001a; cfr. 2001b, 470; 
Bultrighini 2017, 265-267. 

15	 Vd. Musti 1991a, 262-265. Cfr. 1996, 27; Lafond 1996, 184; 2006, 148-149.
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127Pausania, Roma e il motivo della syggéneia

Γύθιον δὲ ἀπέχει μὲν σταδίους τριάκοντα Αἰγιῶν, ἐπὶ θαλάσσῃ δὲ ᾠκισμένον 
ἔστιν ἤδη τῶν Ἐλευθερολακώνων, οὓς βασιλεὺς Αὔγουστος δουλείας ἀφῆκε 
Λακεδαιμονίων τῶν ἐν Σπάρτῃ κατηκόους ὄντας. 

Gizio è a trenta stadi da Egie, ma è sita sul mare, già nel territorio degli 
Eleuterolaconi, che l’imperatore Augusto liberò dalla servitù, perché erano sog-
getti ai Lacedemonii di Sparta.

Con Acrie (3, 22, 4) entra in gioco una velata polemica nei confronti delle 
orgogliose rivendicazioni della tradizione locale: la particolare antichità della statua 
di culto della Madre degli Dei appare ad Acrie circoscritta al Peloponneso, mentre 
una più generale priorità è accordata alla statua dei Magneti a nord del Sipilo 16, area 
di cui con ogni probabilità Pausania era originario 17:

καὶ μετὰ ταῦτα τριάκοντα προελθόντι που σταδίους ἐπὶ θαλάσσης πόλις ἐστὶν 
Ἀκρίαι· θέας δὲ αὐτόθι ἄξια Μητρὸς θεῶν ναὸς καὶ ἄγαλμα λίθου. Παλαιότατον δὲ 
τοῦτο εἶναί φασιν οἱ τὰς Ἀκρίας ἔχοντες, ὁπόσα τῆς θεοῦ ταύτης Πελοποννησίοις 
ἱερά ἐστιν, ἐπεὶ Μαγνησί γε, οἳ τὰ πρὸς Βορρᾶν νέμονται τοῦ Σιπύλου, τούτοις ἐπὶ 
Κοδδίνου πέτρᾳ Μητρός ἐστι θεῶν ἀρχαιότατον ἁπάντων ἄγαλμα· ποιῆσαι δὲ οἱ 
Μάγνητες αὐτὸ ‹Βροτέαν› λέγουσι τὸν Ταντάλου.

E ancora circa trenta stadi più avanti c’è sulla costa la città di Acrie. Degni di 
essere visti sono qui un tempio e una statua di marmo della Madre degli Dei. 
Gli abitanti di Acrie dicono che questo è il più antico dei santuari della dea nel 
Peloponneso, mentre i Magneti, che vivono a nord del monte Sipilo, hanno 
sulla rupe di Coddino la più antica di tutte le statue della Madre degli Dei; e i 
Magneti dicono che a farla fu Brotea figlio di Tantalo.

La tipologia del centro connotato da tradizioni di dubbia affidabilità torna nel 
caso di Brasie (3, 24, 3):

Βρασιαὶ δὲ ἐσχάτη μὲν ταύτῃ τῶν Ἐλευθερολακώνων πρὸς θαλάσσῃ ἐστί … Οἱ δὲ 
ἄνθρωποι λέγουσιν ‹οἱ› ἐνταῦθα, οὐδέσιν ὁμολογοῦντες Ἑλλήνων…

Brasie è l’ultima città sulla costa che appartenga agli Eleuterolaconi in questa 
zona… Gli abitanti del luogo raccontano una storia che non trova concorde 
nessun altro fra i Greci….

A Gerontre, in 3, 22, 6, è collegata una dinamica di originaria anástasis, che 
nell’ottica pausaniana rientra fra i parametri di una condizione inferiore allo sta-
tus di pólis:

16	 Sul passo cfr. Pirenne-Delforge 2008, 319-320.
17	 Musti 1982, xix-xxi.
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ταύτας οἰκουμένας πρὶν Ἡρακλείδας ἐλθεῖν ἐς Πελοπόννησον, ἐποίησαν ἀναστάτους 
Δωριεῖς οἱ Λακεδαίμονα ἔχοντες, ἀναστήσαντες δὲ Γερονθρῶν τοὺς Ἀχαιοὺς παρὰ σφῶν ἐποίκους 
ἀπέστειλαν· ἐπ’ἐμοῦ δὲ Ἐλευθερολακώνων καὶ οὗτοι μοῖρα ἦσαν. 

Questa fu abitata prima che gli Eraclidi venissero nel Peloponneso, ma i Dori 
di Lacedemone devastarono la città, ne espulsero gli abitanti achei e vi inviaro-
no coloni propri; ai miei tempi anche questi fanno parte degli Eleuterolaconi.

Con Pefno, nella zona di Talame, Pausania abborda il tema delle sottrazioni 
territoriali ai danni della Messenia (3, 26, 2-3):

τεχθῆναι δὲ ἐνταῦθα τοὺς Διοσκούρους φασὶν οἱ Θαλαμᾶται. τοῦτο μὲν δὴ καὶ 
Ἀλκμᾶνα ἐν ᾄσματι οἶδα εἰπόντα… Τὴν δὲ χώραν οἱ Μεσσήνιοι ταύτην αὑτῶν φασιν 
εἶναι τὸ ἀρχαῖον, ὥστε καὶ τοὺς Διοσκούρους μᾶλλόν τι αὑτοῖς καὶ οὐ Λακεδαιμονίοις 
προσήκειν νομίζουσιν. 

I Talamati dicono che i Dioscuri nacquero qui, e so che anche Alcmane lo dice 
in un carme… I Messenii dicono che questo territorio era loro in origine, cosic-
ché ritengono che anche i Dioscuri appartengano più a loro che agli Spartani.

Ponendo in essere una sorta di sillogismo, il Periegeta riesce a dare pieno cre-
dito alle rivendicazioni messeniche: i Talamati sostengono che Pefno è la patria dei 
Dioscuri, fatto che conta sulla autorevole testimonianza di Alcmane; i Messenii 
accampano diritti originari sul territorio; ergo i Dioscuri sono messenii.

Rivendicazioni messeniche anche per il territorio di Leuttra figurano in 3, 26, 
6, seguite a ruota dalla chiara indicazione che, per quanto riguarda Cardamile, si è 
trattato di un distacco forzato dall’area messenica (3, 26, 7): 

ὃ δὲ οἶδα ἐν τῇ πρὸς θαλάσσῃ χώρᾳ τῆς Λευκτρικῆς ἐπ’ἐμοῦ συμβάν, γράφω. Ἄνεμος 
πῦρ ἐς ὕλην ἐνεγκὼν τὰ πολλὰ ἠφάνισε τῶν δένδρων· ὡς δὲ ἀνεφάνη τὸ χωρίον 
ψιλόν, ἄγαλμα ἐνταῦθα ἱδρυμένον εὑρέθη Διὸς Ἰθωμάτα. Τοῦτο οἱ Μεσσήνιοί φασι 
μαρτύριον εἶναί σφισι τὰ Λεῦκτρα τὸ ἀρχαῖον τῆς Μεσσηνίας εἶναι· δύναιτο δ’ἂν 
καὶ Λακεδαιμονίων τὰ Λεῦκτρα ἐξ ἀρχῆς οἰκούντων ὁ Ἰθωμάτας Ζεὺς παρ’αὐτοῖς 
ἔχειν τιμάς. 
Καρδαμύλη δέ, ἧς καὶ Ὅμηρος μνήμην ἐποιήσατο ἐν Ἀγαμέμνονος ὑποσχέσεσι 
δώρων, Λακεδαιμονίων ἐστὶν ὑπήκοος τῶν ἐν Σπάρτῃ, βασιλέως Αὐγούστου τῆς 
Μεσσηνίας ἀποτεμομένου… Ἐν δὲ τῷ πολίσματι Ἀθηνᾶς τε ἱερὸν καὶ Ἀπόλλων ἐστὶ 
Κάρνειος, καθὰ Δωριεῦσιν ἐπιχώριον. 

Scrivo qui quanto so che ebbe luogo ai miei tempi nella parte del territorio di 
Leuttra presso il mare. Un vento che aveva portato l’incendio in un bosco dis-
trusse la maggior parte degli alberi, e quando il posto riapparve brullo, fu ritro-
vata una statua di Zeus Itomata eretta qui. I Messenii dicono che questa è la 
prova che Leuttra era in origine parte della Messenia. Ma è anche possibile che 
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i Lacedemonii fossero fin dalle origini a Leuttra, e che Zeus Itomata fosse ono-
rato da loro. 
Cardamile, che è menzionata da Omero nelle Promesse di doni da parte di 
Agamennone, è soggetta ai Lacedemonii di Sparta, perché l’imperatore Augusto 
la tolse alla Messenia… Nella cittadina c’è un santuario di Atena, e un Apollo 
Karneios secondo l’uso locale dei Dori.

Questa volta Pausania è meno categorico, e ammette la possibilità che la statua 
di Zeus Itomata trovata dopo l’incendio abbia a che fare con un culto praticato dai 
Lacedemonii da sempre stanziati a Leuttra. Tuttavia il Periegeta coglie contestual-
mente due obiettivi: è ribadita per Cardamile la doricità, di cui non è precisato il 
livello cronologico, e ciò nel momento in cui viene presentata, con un tono di «non 
dissimulata disapprovazione» 18, l’azione di Augusto. Sono due aspetti nevralgici del 
modo pausaniano di concepire la storia dell’éthnos messenico, da un lato, e dall’al-
tro di ribadire una caratteristica etnica originaria fondamentale dei Messenii, su cui 
tornerò tra breve. Pausania disapprova il favore augusteo per Sparta e Laconia, e sul-
la base di una tradizione che gli risulta essere ancestrale coglie probabilmente l’oc-
casione per sottolineare che l’ascendenza dorica non è titolarità esclusiva di Sparta.

L’intervento augusteo su Cardamile è sentito come violento, e analogo a quel-
lo messo in atto ai danni di Fare e di Turia, a ovest del Taigeto, di cui Pausania parla 
nel libro messenico (4, 30, 2; 31, 1-2) 19:

βασιλεὺς δὲ Αὔγουστος τοὺς ἐν Φαραῖς Μεσσηνίους συντελεῖν ἀπέταξεν ἐς τὸ 
Λακωνικόν.

L’imperatore Augusto assegnò i Messenii di Fare alla Laconia.

ἐντεῦθεν πρὸς μεσόγαιαν τῆς Μεσσηνίας σταδίους προελθόντι ὀγδοήκοντα, ἔστιν ἡ 
Θουριατῶν πόλις, Ἄνθειαν δὲ αὐτὴν ἐν τοῖς ἔπεσιν ὠνομάσθαι τοῖς Ὁμήρου λέγουσι· 
Λακεδαιμονίοις δὲ ἔχειν τοῖς ἐν Σπάρτῃ τὴν Θουρίαν ἔδωκεν Αὔγουστος. Αὐγούστῳ 
γὰρ βασιλεύοντι Ῥωμαίων ἐπολέμησεν Ἀντώνιος, γένει καὶ οὗτος Ῥωμαῖος· καί οἱ τῶν 
ἐν τῇ Ἑλλάδι ἄλλοι τε καὶ οἱ Μεσσήνιοι προσέθεντο, ὅτι ἐφρόνουν Λακεδαιμόνιοι τὰ 
Αὐγούστου. Καὶ ὁ μὲν τούτων ἕνεκα Μεσσηνίοις καὶ τῶν ἄλλων τῶν ἀντιταξαμένων 
τοῖς μὲν αὐτῶν ἔλαττον, τοῖς δὲ καὶ ἐς πλέον ἐπεξῆλθε· Θουριᾶται δὲ ἐκ τῆς πόλεως 
ἐν μετεώρῳ τὸ ἀρχαῖον οἰκουμένης ἐς τὸ πεδίον κατελθόντες οἰκοῦσιν. Οὐ μὴν 
παντάπασί γε οὐδὲ τὴν ἄνω πόλιν ἐκλελοίπασιν, ἀλλὰ καὶ τείχους ἐρείπια καὶ ἱερόν 
ἐστιν αὐτόθι ὀνομαζόμενον θεοῦ Συρίας.

Da qui, procedendo per ottanta stadi verso l’interno della Messenia, si raggiunge 
la città di Turia, che – dicono – si chiama Antea nei versi di Omero. Augusto 
diede Turia in possesso ai Lacedemonii di Sparta. Infatti, quando Augusto era 

18	 Musti 1991a, 285.
19	 Sulla politica peloponnesiaca di Augusto, specie tra Laconia e Messenia, cfr. Musti 1991a, 262-

265; 1991b, 248; 1996, 28; Lafond 1996, 184-186; Arafat 1996, 132-134.
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imperatore dei Romani, Antonio, anche lui romano di stirpe, gli fece guerra 
e, oltre ad altri Greci, anche i Messenii aderirono alla causa di Antonio, per-
ché i Lacedemonii appoggiavano Augusto. Per questa ragione Augusto punì i 
Messenii e, chi più chi meno, tutti gli altri che gli si erano opposti. I Turiati, dalla 
città che sorgeva originariamente in alto, scesero ad abitare in pianura. Tuttavia, 
neanche la città alta fu mai completamente abbandonata, ma vi si trovano resti 
di mura e un santuario intitolato alla dea Siria.

Torna qui la dinamica della anástasis, che interessa Turia. La città conosce l’ab-
bandono dell’insediamento originario da parte degli abitanti che sono costretti a tra-
sferirsi in luoghi di pianura meno protetti. La ἄνω πόλις, pur conservando tracce di 
insediamento, è sostanzialmente zona di ἐρείπια, di rovine. L’intervento romano è 
dunque strettamente collegato al tema dell’asthéneia, condizione penalizzante, e deci-
siva del passaggio di status, in quella che Pausania concepisce come una gradazione di 
possibilità di sussistenza dei centri abitati, dalla condizione ottimale di pólis al livello 
di kóme o ancora inferiore 20. Una fondamentale resistenza mentale alla realtà domi-
nante romana Pausania, pur se in modo non costante né coerente, la lascia comun-
que percepire: la coincidenza della sconfitta degli Achei contro Roma con il picco 
dell’asthéneia della Grecia è una concezione di fondo 21, con cui vanno commisurate 
le altre indicazioni pausaniane del rapporto di Roma con la grecità. 

Per quanto riguarda la misure augustee relative al territorio laconico e messe-
nico, si può dire che esse realizzano, nell’ottica del Periegeta, una sorta di continuità 
nella penalizzazione storica della Messenia. A questo proposito deve essere sottoli-
neata l’attenzione all’etnicità originaria dei Messenii, alla doricità dei Messenii che 
Pausania trova modo di mettere in campo nel momento in cui lascia intendere quale 
sia stato il reale atteggiamento della suprema autorità romana nei confronti di ideali 
e istanze autonomistiche ben radicate nella tradizione greca.

In un contributo del 2001, avevo già sostenuto la necessità di ammettere un 
fondo di storicità – o meglio di storicità e antichità delle tradizioni su cui si basa il 
resoconto pausaniano – del rituale per la fondazione di Messene nel 369 a.C., in 
Paus. 4, 27, 6 22. All’atto della fondazione (o rifondazione) della capitale ai piedi 
dell’Itome su iniziativa di Epaminonda, i Messenii devono, a mio parere, aver det-
to la loro in tema di ricostruzione della memoria storica, nell’intento di affermare la 
loro identità e i loro diritti all’autonomia dopo tre secoli di asservimento a Sparta. 

20	 Sul tema, vd. Bultrighini 2017, 246-249, 357-358, 363-364, 481; cfr. Musti 1996, 28-29.
21	 Musti 1996, 26.
22	 Ὡς δὲ ἐγεγόνει τὰ πάντα ἐν ἑτοίμῳ, τὸ ἐντεῦθεν – ἱερεῖα γὰρ παρεῖχον οἱ Ἀρκάδες – αὐτὸς μὲν 

Ἐπαμινώνδας καὶ οἱ Θηβαῖοι Διονύσῳ καὶ Ἀπόλλωνι ἔθυον Ἰσμηνίῳ τὸν νομιζόμενον τρόπον, 
Ἀργεῖοι δὲ τῇ τε Ἥρᾳ τῇ Ἀργείᾳ καὶ Νεμείῳ Διί, Μεσσήνιοι δὲ Διί τε Ἰθωμάτᾳ καὶ Διοσκούροις, 
οἱ δέ σφισιν ἱερεῖς θεαῖς ταῖς Μεγάλαις καὶ Καύκωνι. Ἐπεκαλοῦντο δὲ ἐν κοινῷ καὶ ἥρωάς σφισιν 
ἐπανήκειν συνοίκους, Μεσσήνην μὲν τὴν Τριόπα μάλιστα, ἐπὶ ταύτῃ δὲ Εὔρυτον καὶ Ἀφαρέα τε 
καὶ τοὺς παῖδας, παρὰ δὲ Ἡρακλειδῶν Κρεσφόντην τε καὶ Αἴπυτον· πλείστη δὲ καὶ παρὰ πάντων 
ἀνάκλησις ἐγίνετο Ἀριστομένους. Vd. Bultrighini 2001, in partic. 48-54, 58-61.
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Ma nulla ci assicura che lo abbiano fatto basandosi sul vuoto assoluto, ed inventan-
dosi tutto di sana pianta. Non va esclusa l’esistenza di un patrimonio di memorie 
storiche incarnate dai protagonisti stessi dell’operazione, memorie storiche di cui 
erano depositari, appunto, in primo luogo i Messenii stanziati nella regione; non 
va pregiudizialmente negata l’esistenza di un livello propriamente messenico della 
memoria locale, che fatalmente interagisce – e mette in moto un reciproco condi-
zionamento – col livello della ben nota rielaborazione ‘esterna’.

Per quanto riguarda il mito fondante dei misteri di Andania, i contatti con il 
génos dei Licomidi di Flia, dignitari di Eleusi, sono probabilmente alla base della ver-
sione atticizzante che Pausania adotta sull’origine di questi rituali 23. Nel contempo, 
va evidenziato come nel racconto dell’arrivo degli Eraclidi e dei Dori, in 4, 3, 3-6, 
Pausania incornici la tradizione più nota, di evidente matrice spartana, con due para-
grafi che contengono segnali di appartenenza a un filone diverso e con buona pro-
babilità contrapposto. Proprio dalla selezione oculata delle divinità e degli eroi tute-
lari inclusi nel rituale propiziatorio che Pausania parafrasa in 4, 27, 6, in sostanza, si 
ricava la consacrazione di un dato, un valore, la ‘doricità’. Questo valore viene riaffer-
mato nel 369 a.C. dagli stessi Messenii come spunto di aggregazione etnico-politica 
nazionale, a chiudere definitivamente il conto con un utilizzo antitetico, proposto 
dalla tradizione della popolazione dominante, quella di Sparta (e dalla tradizione ad 
essa favorevole), viceversa funzionale proprio alla crisi, allo sfaldamento dell’identità 
messenica: cominciando dal discredito gettato sull’Eraclide promotore di una forma 
di convivenza con i Messenii. L’assegnazione della Messenia a Cresfonte grazie ad un 
sorteggio truccato smontava alla radice le rivendicazioni dei Messenii – quelli di età 
storica, passati attraverso l’amalgama con la componente dorica della prima onda-
ta invasionistica – su una terra che sarebbe in realtà spettata ad altri; ciò significava 
attribuire ai Messenii, in sostanza, una doricità equivoca, nata con e sull’inganno 24. 
Credo che abbia un significato e un retroterra storico il fatto che, durante il quinto 
anno della prima guerra messenica, i Messenii rinfaccino agli Spartani l’empia scel-
lerataggine, anche nei confronti di «tutti gli dei patrii dei Dori, e in particolare verso 
Eracle», nell’aggredire per bassi motivi di avidità uomini consanguinei (συγγενεῖς) 25. 
Nell’operazione del 369 a.C. si intravvede l’utilizzo di elementi genuini di memoria 
messenica; e per quel che concerne l’individuazione di un valore centrale di identità, 
il rituale delle invocazioni ricordato da Pausania in 4, 27, 6 suggerisce che si puntò 
sulla doricità, in armonia con un sistema di miti che privilegiavano l’identità dorica 
da un lato e l’area geografica interessata dall’avvento dorico dall’altra: una doricità 
pura, paritetica e indipendente dalla doricità laconica, e legittimata dai diritti di pri-
mogenitura di Cresfonte. 

23	 Bultrighini 2001, 41; cfr. Pirenne-Delforge 2008, 247-248; 295-296; 304-312, con rif. 
bibl.; Dimauro 2016, 31 e 56.

24	 Cfr. Paus. 3, 3, 4-5; Polyaen. 1, 6.
25	 Οἱ δὲ ἐκείνους τῷ τε ἐγχειρήματι ἀνοσίους, ἐπεὶ πλεονεξίας ἕνεκα ἐπὶ ἄνδρας συγγενεῖς ἐπίασι, 

καὶ θεῶν ἀσεβεῖς ὅσοι Δωριεῦσι πατρῷοι, τῶν τε ἄλλων καὶ μάλιστα Ἡρακλέους (Paus. 4, 8, 2).
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Per cogliere la misura di quanto l’attaccamento messenico alla syggéneia con i 
Dori potesse essere un elemento di forte coerenza ideologica nel segno della tradizio-
ne ancora in tempi vicini a Pausania, sono assai indicative proprio le allusioni all’in-
differenza augustea di cui abbiamo parlato sopra.

Personalmente continuo a ritenere che solo una scommessa imposta da impe-
ranti mode culturali giustifichi l’ostinazione ad escludere dal novero delle possibilità 
quella, economica e semplice, che anche una testimonianza – di derivazione lettera-
ria ma anche probabile frutto dell’informazione conservata in loco – come il rituale 
delle invocazioni presacrificali per la fondazione di Messene nel 369 a.C., sia costi-
tuita da riferimenti a dati di tradizione genuina 26. Il che esclude l’idea di una iden-
tità dorica semplicemente inventata in contrapposizione alle rivendicazioni spartane 
di superiorità dorica 27. 

Ora, per tutto questo, per gli ideali e le istanze autonomistiche profondamen-
te radicate nella mentalità e nella tradizione dei Greci, di cui esempio significativo 
sono le tradizioni sui Messenii e sulla loro syggéneia con i Dori, Pausania ci offre gli 
estremi per focalizzare una buona dose di indifferenza sovrana da parte dei Romani, 
nella persona del loro primo imperatore. Le modalità romane di confrontarsi con la 
tenace conservazione delle tradizioni greche su affinità di parentela e correlate iden-
tità etniche costituiscono un campo di indagine ancora in larga misura da esplorare. 

26	 Cfr. le opportune indicazioni metodologiche in Musti 1985b e 1985c.
27	 Per quanto sane e ineccepibili, le profonde motivazioni ideologiche di matrice contemporanea 

che si intuiscono alla radice degli attuali orientamenti di interpretazione storica, tutti nel segno 
del politically correct che suggerisce una onnipresente invenzione delle tradizioni relative alle 
etnicità, condizionano eccessivamente la valutazione delle – più o meno – chiare indicazioni 
della tradizione antica. Rinvio ad altra sede la discussione della cospicua serie di studi dell’ultimo 
ventennio, fondati sull’assioma della (presunta) invenzione dell’ethnos messenico nel V-IV secolo 
a.C. Del tema generale della persistenza, nelle testimonianze del periodo della Seconda Sofistica, 
delle tradizioni relative alle etnicità elleniche si sta occupando un gruppo di giovani studiosi 
dell’Università di Chieti.
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